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MISTERI 

DEL 

SANTISSIMO ROSARIO 

Propoli in rima a’ divoti di ejfo 
DALL’ ABBATE 

D. ANTONIO POMPEJANO. 

Della regia città di Scigliano 
in Calabria Citta 

DEDICATI . 

All 1 1 Urna, e RcligioJìJ/ìma Signora 

SUOR. MARIA RAFFAELE SANTORO 

Monaca ProfeflTa nel Venerabile 
Monaftero dell* Immacolata 
Concezione di Monte 
Calvario . 
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lllma , e Reli gì ojìjjìm a Signora, 
e Padrona ColendiJJìma 


Er due motivi prin- 
c ipali ho io voluto 
darmi l’onore di de- 
dicare a V.S. 111. quella 
mia fiera operina . Primiera- 
mente per inoltrare in fatti al 
mondo la llima , che fo , della 


vollra gentililfima Perlbna a 
riguardo delle virtù > che il vo- 
li ro belliflìmo animo adornano, 
per cui non avelie miga diffi- 
coltà di ritirarvi in cotello no- 

biliflìmo fiero chiollro nel più 
A 2 bel 


bel fiore della gioventù voftra, 
per farvi degna fpofa di Gesù 
Crifto ; feguitando in ciò il 
chiaro efèmpio del Molto Reve- 
rendo P. D. Giuftino Santoro 
voftro degnifllmo germano fra- 
tello , il quale ancora nel più 
bel fiore degli anni Tuoi volle 
abbandonare il mondo , e riti- 
rarli a far vita monadica nella 
Reale Certofa di S. Martino di 
Napoli . Secondariamente , per 
ravvivare dentro cotefto facro 
luogo la memoria di due Reve- 
rendi Sacerdoti miei antenati , 
uno de’ quali per nome D. Gi- 
rolamo Pompejano mio prozio, 
in più triennj fervi a tutta co- 
tefta Comunità col carattere di 
Confefiore ordinario $ 1* altro 

per 
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per nome D. Giufèppe Pompe- 
iano mio zio per lo fpazio di 
cinquanta tre anni ( avendo , 
fuor dell’ ufo , incominciato 
da Diacono , per li meriti del 
ilio zio D. Girolamo , e per 
aver dato prove di fua probità 
prima di afcendere al Sacerdozio) 
per Io fpazio , dicea , di cin- 
quanta tre anni fervi al voftro 
magnifico Tempio in qualità di 
zelantiflìmo , e vigilantiffimo 
Direttore ; acciocché > così de- 
fìttati la coloro memoria, poti 
iàno dalla pietà voftra , e di 
tutte cotefte piiffime Vergini 
confèguìre qualche fuffragio » 
di cui poflono aver bifògno,' 
ove fi trovino ancora in luogo 
di purgamento j richiedendo 1 
A 3 ob- 



250 


l 


zTtr 


obbligo , che loro profeflò , per 
avermi dall’età teneriflìma di 
cinque anni allevato in quefta 
capitale , di lor proccurare tutti 
quegli ajuti, che potto 5 affinchè 
riefea loro di più prettamente ap- 
prodare al feliciflìmo porto del 
Paradifo. Gradite dunque queftò 
mio piccolo fervigio, e compia- 
cetevi in fine , che pofià aver 
l’onore di dirmi 

Di V. S. Illma • / 


Xivotìfs. ed clllig. fervi dorè ver » 
Antonio Pompeiano . 
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A' Divoti Leggitori 


V AUTORE 


P iù volentieri fi efercita con canto 
una qualche divozione , che in al- 
tra guifa . Per quefio adunque ho vo- 
luto metter: in rima i Sacrofanti Mi- 
fieri del Santi fimo Rofario , acciocché 
fi reciti da’ fuoi divoti con maniera , 
che più alletti . Sa poi ognuno ejfere 
fiato il glori ofo Patriarca S. Domenico 
il promulgatore di ejfo , ma la Regina 
degli Angeli la fua Inventrice . Che 
perciò abbiamo ad aver per cofa indu- 
bitata , che, recitato attentamente , e 
con divozione , e colla confiderazione 
de’ Sacrofanti Mifieri , potremo fperare 
coll' aj ut o di Maria SantiJJìma di ripor- 
tarne abbondantijfimo frutto, e di divenir 
buoni, ejfendo malvagi, e da buoni avan - 
zarci ad ejfer migliori . Non debbo qui 
ìafciare di avvertire due cofe : la prima, 
che quefia novella maniera di recitare il 
A 4 San- 



SantiJJimo Roffario potrei sul princìpio a 
fuggeflione del demonio nemico del no- 
Jlro bene , parere alquanto difficile ad 
ejìrcitarfi ; ma io affi curo tutt' i di- 
voti del SantiJJimo Ro/ario , che, meff 
fo così in pratica , cpme 1' bo eftoflo 
in quejlo librettino , non folamente fi 
ffperimenterà faciliffìmo , ma ffopram- 
modo ancora dilettevoli fimo . La fe- 
conda coffa da avvertir/! è quejla , ebe 
nel principio di ciafcbeduni Miflerj fi 
preferivi il quando s’ anno i medefimi 
ordinariamente a confiderare ; per far 
comprendere , ebe , fe per camion d‘ 
efempio , qualche volta la Preffenta- 
zione della Beatiffima Vergine ricor- 
rerà in giorno di Venerdì , come è ac- 
caduto in quejl' anno , in tal caffo fi 
debbono effcludere i Miflerj Dolor ofi , e 
confiderare i Gaudiofi . E fe qualche 
volta la Natività del Signore ricorrerà 
in giorno di Giovedì , come accoderà 
in quejl’ anno , in tal caffo ff s 4!e:bono 
ejcludere i Glorio fi , e confiderare i 
Gaudiofi . E fe finalmente qualche vol- 
ta ì Annunciazione della Beatiffima 

Ver- 
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Vergine ricorrerà in giorno di Giovedì 
Santo , come qualche volta è accaduto , 
in tal cafo fi debbono e [eludere i Gau- 
dio/! , e considerare i Lolorofi . In oltre 
dopo le Litanie della Beati/Jìma Ver- 
gine , abbiamo a bello fiudio voluto [ag- 
giungere V orazione : Sotto il voftro 
Patrocinio ricorriamo 8cc. , non fo _ 
lamente perché la medefima fi [ uo l 
recitare dopo le Litanie [addette , 
ma per un fatto ancora , che fi rife- 
ri[ce nelle Croniche de' Frati Mino- 
ri . Tre Religiofi adunque di Mejfa 
deff Ordine di S. Francefio partirono 
da' loro oltramontani paefi per venire 
in Jtalia ; e quando furono in un * 
aperta campagna , fi ofeurò t aria , 
e venne una dirotta pioggia , accompa- 
gnata da tuoni , lampi , e faette , ed 
in quefio terribile [convolgimento del 
Cielo fi [enti una voce , che diffe : 
Uccidi , uccidi , e tqflo fi [cagliò una 
[aetta , che colpì uno di loro , e refiò 
morto . Si mifero in fuga gli altri due 
tremanti , e mentre credevano d'avere 
[campato il pericolo , udiron di nuovo 

quel - 



quella fieffa voce , che ripetè : Uccidi , 
uccidi , e fubito rejlò morto dalla faet- 
ta il fecondo ancora . Refi ava vivo il 
terzo , il quale non fapendo , come fal- 
varfi , intonò con voce tremante l' ora « 
zione : Sub tuum prasfìdium confugi- 
mus , San&a Dei Genitrix : noftras 
deprecationes ne defpicias in nectfli- 
taiibus noftiis ; fed a periculis cun&is 
libera nos femper , Virgo gloriofa . 
& benedi&a . Il cbe detto , fi fentì 
la terza voce : Uccidi , uccidi ; ma 
quando credeva il Monaco dover ancb‘ 
egli ejfer colpito a morte , come gli al- 
tri compagni , fentì un' altra voce , 
cbe rifpofe : Non pollò uccidere , chi 
lì è armato dell’orazione : Sub tuum 
prcefidium . Così falvato quefio Re- 
ligiofo , giunto faro , e falvo in Ita- 
lia , fi ritirò in un Convento , ove 
facendo penitenza , nè ufcendo mai 
più , morì in concetto di fantità , 
memore fempre d' un beneficio così fe- 
gnalato ricevuto da Maria Vergine . 
Una tale orazione adunque , per altro 
breve , fi mandi da ognuno a memoria , 



acciocché fi albi a in pronto nelle necef- 
Jìtà , J ferialmente in tempo di fierijjì - 
mi temporali , in cui fi potrà recitare 
più volte, mentre la tenipejla dura . Di 
più nella fine di quefio libretto, inspirato 
dal Signore , ho voluto mettere il modo 
di efaminare la no/lra co/cienza da 
farfi ogni fera prima di andare a letto , 
dopo il Santiffimo Rofario , giacché 
quefio dalla maggior parte de" fuoi di - 
voti fi ha il cofiume di recitarlo in 
tal tempo . Il qual’ efame di quanta 
efficacia fi a , il conciterò anche Pitta- 
gora , Seneca . Epitetto , ed altri Gen- 
tili Filofofi , non che i Santi , e Mae- 
firi di Spirito , i quali tutti ne anno 
fatto gran conto , e l’ anno praticato , 
ravviandolo come un mezzo efficacif- 
fimo per Eradicare qualfivoglia vizio , 
e per far profitto nella perfezione . Di 
Pittagora riferifce S. Girolamo , che 
tra gli altri documenti , che dava a’ 
fuoi difcepoli , metteva quefio per molto 
principale ; che avefiero due tempi del 
giorno determinati , quello della mat- 
tina , c quello della fera , ne' quali fi 
! . efa- 



efamtnajfero /opra quefe tre eofe : Cbe 
cofa bo fatta ; come l' bo fatta ; e 
cbe cofa bo ìafciato di fare di cià , 
cbe jdoveva : rallegrando^ del bene 
fatto , e rattriflandofi così del male 
commeffo , come del lene traf curato . 
Vivete coll» Grazia del Signore felici . 


MI- 
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MISTERI 

DEL 

SANTISSIMO ROSARIO. 


Deus («“pEr ajuto a te ricorro , 
aJjuto- 1 Mio Signore . Di già abborro 
riunì , Il peccato , che mi rende 
&l\ Tuo nemico, c sì ti offende. 

Domine , Vieni dunque , deh mel porta, 
ad adju » Vieni pretto, e mi conforta, 
vandum, Vieni tofto, e non tardare, 

&c. Acciò pollami falvare. 

Glo- Gloria al Padre, e al Salvadore, 
ria E al Divin Confolatore, 

Patri, Che regnando già ab eterno, 

&c. Regnan or, e m fempitcrno. 

Maria O Maria, che partorifti 
Mater Grazia, c la Pietà nudritti, 
Grariae , Dal nemico ci difendi, 

&c. Ed in morte poi ci prendi. 


Jesu 
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14 efercizio di fi età , 

Jefu A te mio Gesù , che nato 
tibì Jìt Sei dall’utero illibato, 
gloria , Con il Padre, e Spirto unita 
Oc. Sia la gloria tua infinita. 

MISTERI GAUDIOSI 

Da contemplarji ordinariamente il Lunedi, 
il Martedì , e 'l Mercoledì. 

PRIMO MISTERO GAUDIOSO. 

Fu Gabrello a voi mandato , 

Ed il Verbo fu incarnato . 

Anche io Madre il concepita , 

E la mia virtù il nudriica . 

I. Pater. IO. Ave . I. Gloria. 

O Maria , &cc. come J opra . 

A te mio Gesù, 6cc. come j opra . 

SECONDO MISTERO GAUDIOSO. 

Quanta Grazia Voi recafte 
A colei , che vifirafte ! 

L’alma mia pur vi fitate ; 

Di ciò farmi vi degnate . 

J. Pater, io. Ave. i. Gloria. 

O Maria , 6cc. come fopra . 


A te 


Da Maria che a noi fi dà. 

A tc mio Gesù, ite. come j opra . 

TERZO MISTERO GAUDIOSO. 
In vedere da Vói nato , 

Da chi P uom fu rifeattato , 

Che allegrezza fu la voftra ! 

Nafca in noi, Signora noftra. 

J. Pater, jo. Ave. i Gloria. 

O Maria, &c. come f opra . 

A te mio, 6tc. come Jopra. 

QUARTO MISTERO GAUDIOSO. 

Prefentando il tuo Figliuolo, 

Fu a Simeone di confuolo, 

Madre fà , che al mio Signore 
Puro anch’io prefenti il core. 

I. Pater, io. Ave. i. Gloria. 

O Maria, òcc. come Jopra. 

A te mio , &cc. come Jopra . 

QUINTO MISTERO GAUDIOSO. 

In trovar vo%o Figliuolo, 

Quanto a Voi fu di confuolo ! 

Abbia io forte di trovarlo , 

Perfo già, ricuperarlo. 
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i6 L' eferrizio di pietà, 

I. Pater. IO. Ave. I. Gloria. 

O Maria, &cc. come Jopra. 

A le mio, 6ec. come /opra,. 

MISTERI DOLOROSI 

Da contcmplarfi ordinariamente il 
Venerdì. 

I 

PRIMO MISTERO DOLOROSO. 

Saigue fudi, Gesù caro; 

Veai ’l tuo Calice amaro: 

Ma pur fotti uniformato; — 

In ciò Gi da me imitato . 

I. Pater, io. Ave. I. Gloria. 

O Maria, ite. come. Jopra. 

A te mio, 6ec. come Jopra. 

SECONDO MISTERO DOLOROSO . 
Gesù mio , com’ è percoffa 
La tua carne, le tue offa! 

Io la mia come accarezzo, 

Che darà fetore , e lezzo ! 
t. Pater, io. Ave. I. Gloria. 

O Maria , 6tc. come Jopra . 

A te mio, 6cc. come Jopra. 

TER- 
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Da Maria che a noi fi dà. 

TERZO MISTERO DOLOROSO. 
Le pungenti acute fpine. 

Che le tempie tue divine 
Foran , fono i miei peccati: 

Gesù mio , non più reati . 

I. Pater, io. Ave. t. Gloria. 

O Maria, Se»-, come J opra . 

A te mio, 6cc. come Jopra. 

QUARTO MISTERO DOLOROSO 

Oh poteflì te aiutare 
Quella croce un pò a portare: 

Almen porti quella croce, 

Che mi accolla la tua voce. 

I. Pater, io. Ave. r- Gloria. 

O Maria , &cc. come Jopra . 

A te mio, Scc. come Jopra. 

QUINTO MISTERO DOLOROSO 

* /. 

Per chi pendi su la croce? 

Pel tuo ben, che sì mi coce. 

Io che fo per mia lalute? 

Nulla fo ; quante cadute ! 
j. Pater, io. Ave. I.- Gloria. 

O Maria, 6cc. come Jopra. 
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18 L' efercizio di pietà, 

A te mio , 6cc. come /opra . 

MISTERI GLORIOSI 

Da contemplar^ ordinariamente il Gto * 
vedi, il Sabato, e la Domenica. 

PRIMO MISTERO GLORIOSO. 

Dal fepolcro glorio fo 
Riforgefti vittoriofo! 

Gesù , l'orga io dal peccato ; 

Non ti fon poco coftato. 

I. Pater . io. Ave. t. Gloria. 

O Maria, Stc. come j opra . 

A te mio, 6cc. come J opra . 

SECONDO MISTERO GLORIOSO « < 

vi. 

Crifto al Cielo fa ritorno 
Con quanti Angeli all’intorno! 

Li ci afpetta , li ci attende ; 

Ma fe il noftro cuor vi tende, 
f. Pater, io. Ave. i. Gloria. 

O Maria, 6cc. come J opra . 

A te mio, txc. come /opra. 

TER. 
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Z>a Maria che a noi fi da* 19 

TERZO MISTERO GLORIOSO. 

Gesù Grillo al Cielo afeefo. 

Mandò a noi lo Spino accefo. 

Spirto Santo, tu c’infiamma; 

Fura Ga noiha ogni fiamma. 

1. Pater. 10. Ave . j. Gloria. 

O Maria , 6 rc. come /opra . 

A te mio , Scc. come J opra . 

QUARTO MISTERO GLORIOSO. 

Cara Madre, al Cielo afeendi : 

Oh che premio tu ti prendi! 

Come mai vi lei arrivata? 

L’umiltà vi ti ha guidata, 
r. Pater, io. Aie. I. Gloria. 

O Maria , &cc. come j opra . 

A te mio , bcc. come J opra . 

t 

QUINTO MISTERO GLORIOSO. 

Di corone eccola ornata , 

E Regina è falutata . 

Fa ru pur opera buona , 

Ed avrai pur la corona. 

1. Pater. IO. Ave. I. Gloria. 

O Maria , 5 «c. come J opra . 

A te mio , Uc. cotnc /opra . 

B a LA 
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20 L’ efercizio di pietà, 

L A 

SALVE REGINA 

Salve TAlo filvi » 0 Regina , 

Regina Tenera Madre, e pia, 

Mater Vita, dolcezza, e via, 

&e. Noftra lperanza . 

Noi pieni di fidanza 

Alziam le noftre grida 
A te, la noftra guida, 

In quello efilio. 

Per riportarne auGlio, 

Far gemiti, e lòfpiri, 

In quefta valle miri 
Noi figli d’Èva. 

Su dunque ci folleva , 

Noftra grande Avvocata , 

A’noftri rivoltata 
Gran patimenti . 

E dopo li tormenti 

Di quello efiglio amaro, 

Il tuo Figliuolo caro 
A noi dimoftra. 

Ma a far ci aiuta, o noftra 
Madre, Vergin Maria, 

Dolce , Clemente , e Pia , 

Noftro dovere . Ammeir. LI- 
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I>a Maria ohe a noi fi dì . 21 

LITANIE 


D B L L A 

BEATISSIMA VERGINE. 
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Cftyrie CJIgnor, non ci negar la tua pictade. 

óc. O Crifto ci ufa la tua mifericordia. 
Signor, pietà per la tua gran bontade. 
Crifto benigno , degnati d’ udirci . 

O Crifto, deh ti piaccia d’efaudirci. 
Padre de’ Cieli Dio, mifericordia. 

Figlio Dio Redentor, mifericordia. 
Spirito Santo Dio, mifericordia. 

Trinità Santa , un Dio, mifericordia. 
Santa Maria, per noi tuoi fervi prega. 
Santa Madre di Dio, per noi deh prega. 
Vergine delle Vergin, per noi prega. 
Madre di Gesù Crifto, per noi prega. 
Madre della Dio Grazia , per noi prega . 
O puriflìma Madre, per noi prega. 

O caftiffima Madre, per noi prega. 

O inviolata Madre , per noi prega . 

O Madre intemerata, per noi prega. 

O amabile Madre, per noi prega. 

O ammirabil Madre , per noi prega . 

B 3 O Ma- 
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22 ' U esercizio di filli , 

O Madre del Creatore , per noi prega . 
Madre del Salvadore , per noi prega . 
Prudentiffima Vergin , per noi prega . 
Vergine veneranda, per noi prega. 

Vergin d'encomio degna, per noi prega. 
O Vergine potente , per noi prega . 

O Vergine demente, per noi piega. 

O Vergine fedele , per noi prega . 
Specchio della giuftizia, per noi prega. 
Sede della lapienza, per noi prega. 
Cagion del noftro gaudio, per noi prega. 
O vafo ipirituale , per noi prega . 

Vafo degno d’ onore , per noi piega . 
Vafo di divozione, per noi prega. 
Miftica Rolà, deh per noi tuoi prega. 

O Davidica Torre , per noi prega . 
Kbumea Torre, deh per noi tuoi prega. 
Magione d’ oro , deh per noi tuoi prega . 
Arca dell’ alleanza , per noi prega . 

Porta del Cielo, deh per noi tuoi prega. 
O itella mattutina, per noi prega. 

Salute degl’ infermi, per noi prega. 

De’ peccatori adlo, per noi prega. 
Conluolo degli alHitti, per noi prega. 
Aiuto de’Criltiani , per noi prega. 

Degli Angeli Regina, per noi prega. 
Regina de' Patriarchi, per noi prega. 

• Re- 
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Da Maria cbe a noi fi dà. 2 i 

Regina de* Profeti, per noi prega. 

D’ Apoftoli Regina , per noi prega . 

De’ Martiri Regina, per noi piega . 

De' Confeil'ori Reina, per noi prega. 
Regina delle Vergin , per noi prega . 

• De’ Santi tutti Reina , per noi prega . 
Regina del Santiflimo Rofario,per noi prega. 
Agnel di Dio, peccati che cancelli 
Del mondo , per pietade ci perdona ; 
Deboli, e bacchi Gam noi poverelli. 
Agnel di Dio, peccati che ritogli 
Del mondo, per pietade ci efaudifci , 

E pretto in tua magion fà, che ci accogli. 
Agnel di Dio, peccati che r.lpegni 
Del mondo , abei di noi mifericordia , 

E della tua pietade facci degni . 

O r a x ione. 

Sui taumO Otto il vottro Patrocinio ricor- 
&e. O riamo noi , o Santa Madre di 
Dio : deh non deprezzate le preghiere , 
che vi facciamo , in tutt’i noftri biiogni, 
ma liberateci Tempre da tutt* i pericoli , o 
Vergine glori ofa , e benedetta . 

V- Ora &c. Santa Madre di Dio , per noi 
pregate . 

B 4 Ut 
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54 L' efercizio di pietà, 

Kb Ut di- Di Crifto a farci grazie meri- 
ni Gc. tate. 

Orazione 

Concede'VJ ' I preghiamo , Signore noftro 

• Gc. V Dio, di far godere a noi vo- 
flri fervi perpetua fanità di mente , e di 
corpo , e di liberarci , mercè la gloriola 
intercelfione della Beata Maria tèmpre 
Vergine, dalla prefente meftizia , e farci 
godere l’eterna letizia del Paradifo . Am- 
men . 

V- Divinum Con noi perpetuo fia di Dio 
, &c. l'aiuto. 

R:- Amen . Sia , come il cuore tuo ha 
conceputo . 

3* Ave alla Purità di Maria Santijftma 
Madre di. Purità, Madre illibata, 

Rendi quell’ alma mia purificata. 

• I. Pater , Aie, e Gloria alla Purità di 

S. Giuseppe 

Santo di Purità, Santo d’amore, 

Mi purga l’alma , e m’infiamma il core. 

i Pa- 
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Da Maria che a noi fi dà. 




I. Parer , Ave , e Gloria alt" Arcangelo 
S. Michele 


Sanfle /^v Santo Michele, 
Michael \J Amico fedele, 
Archan- In quell’ afpra pugna 
gcle , Qc. Là fpada tu impugna 
• A noftra difela: 

Deh fia da te prelà. 
Per sì non perire 
In quel giorno d’ ire . 


I. Pater , Ave, e Gloria alt Angelo 
nojìro Cujlodc 


Angele 

Dei 

Gc. 


S Ant’Angelo del Signore, 
Mio fedel cuftoditore: 
Me da Dio a te affidato, 
Per pietà fupema dato. 

Deh ti degna d’ illuftrare , 
La cuftodia mia pigliare; 
Tutti regger li miei palli, 
Governarmi, ovunque valli, 
Giorno , e notte . Cosi ha : 
Fallo deh, Cuftodia mia. 
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*6 U efercizio di fitti -, 

X. Pater , Av e % e Gloria al Santo del 
nome uojìro 

Santo, di cui ruo fervo io porto il nome, 
Imitar a te dea m’ «legna il come. 

1. Pater, Ave , e Gloria a S. Andre a Avellino 
„ P er liberarci dalla morte improwifa 
Dalla morte improwifa, Andrea Beato, 
Ber tua mercè da Dio fia liberato. 

. O ff e r t a 

Del Jiofario alla Santijfima Vergine 

Il Rofario ( che fu dato 
A Domenico Beato 
Da Maria Verginella 

D’ ogni macchia pura , e bella ) 

Or cantato offerto uà 
Alla Santa Madre mia . 

La fklvezaa deh ci ottenga , 

Accio ognun di noi ne venga 
A godere in Paradifo, 

Dov’ è fempiterno rifo. 

Ammen . 


ESA- 
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Da Maria che a noi fi dà. 27 

ESAME DI COSCIENZA 
Divifa in lei Gradini. 

% 

In fine d' ogni Gradino fi faccia 
un pò di paufa . 

I. 

Efaminiamo la noftra eofcienza ; ma 
prima domandiamo lume al Signore per 
conofcere ogni noftro difetto , Domine , 
ut videam, Signore, vi preghiamo di lume 
per conofcere tutt’ i noftri peccati a fine 
di deteftarli . Eliminiamo aaefio la noftra 
cofcienza fopra i penfieri , parole , opere, 
ed omiifioni di quefto giorno. 

IL 

Se ci conofciamo rei di qualche pec. 
caro , domandiamone perdono al Signore 
di tutto cuore ; poiché in ogni momento 
di quella notte polliamo morire di morte 
improwili : che il Signore ce ne liberi 
per fua infinita milericordia . 

III. 
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■a8 Lì gfercizio di pietà, 

III 

Domandiamogli ancora perdono di 
tutti i peccati della vita pallata commefli 
con penlìeri, parole, opeie, ed omiffioni, 
per eflere fiate oft'elc della Maeftà Tua 
degna d’ e (Ter amata fopra tutte le colè 

IV. 

Facciamo un fermo propofito di non 
far più peccati nell’ avvenire coll’ ajuto 
della fua Santiffima Grazia , e di volere 
non folamente fuggire i peccati , ma an- 
che le occaiìoni di peccare. 

V. 

t 

Rendiamo grazie al Signore di tutti 
i benefìci ricevuti dal primo iftante del 
nollro concepimento fino a quefto mo- 
mento ; fpecialmente dell’ averci fatti na- 
lcere ingiembo di fantaChiefa; dell’avere 
ci tante volte liberati dalle pene eterne 
dell inferno, le quali ci abbiamo meritate 
co’ noftri peccati ; e dell' averci confèrva» 
,T> “uefto giorno. 


VI. 



Da Maria eie a noi fi dà. 29 
VL 

Preghiamo finalmente il Signore, che 
ci voglia a liniere in quelta notte, e ci vo- 
glia liberare da ogni pericolo, e da ogni 
aggrazia: Vìfitate, Signore, vi preghiamo, 
quella nollra abitazione e allontanatene 
tutte le infidie del nemico infernale . I 
voflri Santi Angeli vi faccian dimora , e 
ci cullodifcano in pace, e la vollra l’anta 
benedizione cada lopra di noi per amor 
di GesùCrifto noflro Signore , il quale con 
voi , e collo Spirito Santo vive , e regna 
per infiniti fecoli de’ fecolì . ft.Ammen . i 
y. Dominus II Signore con voi fiiccia di* 
vobifeum. mora. 

Rh Et cum E compagnia al vollro Ipirto 
f piti tu tuo . ancora . 

j \j. Benedica- Il Signore , fia Tempre bene* 
mus Domino. detto . 

Ifc. Deo gra- E ringraziato dentro il no- 
tiat . Uro petto . 

Benedizione 

G l benedica , e ci cuftodifca 4’ Onnipo- 
tente , e Mifericordiofo Signore , il 

Tu- 


3 ° 




Padre, il Figliuolo, e lo Spirito Santo, 
g. Ammen. 

y. E 1’ anime de* fedeli defonti per la 
roifericordia di Dio ripoGno in pace . 
g. Ammen. 

FINE. 

A d 

Majorem 
D e i 

Glotiam. 

A gloria di quel Dio, che sà fpirare 
Colè, che all’ alate poffono giovare. 



vai 


